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Una nuova stagione al Teatro Massimo di Cagliari, la prima dopo il 
riconoscimento del Teatro di Sardegna da parte del MIBACT quale 
Teatro di Rilevante Interesse Culturale.

Nuovo è lo spirito che guida la reinvenzione del teatro in un luogo 
dove si operi una continua mescolanza dei linguaggi e dove si 
pratichino inediti percorsi di partecipazione.

multiculturale, contraddittorio e audace che si inserisca nella migliore 
esperienza europea, che accompagni, sintetizzi e divulghi la scena 
sarda e italiana, che sia luogo di produzione e non solo di fruizione.

incontrarsi, non disdegnano la contaminazione, desiderano la mischia.

alla convivialità, dialoghino costantemente tra loro e aprano il Teatro 
ad attraversamenti di linguaggi multipli e alla scrittura di nuove 
grammatiche.

 
o il suo ruolo si esaurisce nell’arco di una piacevole serata.

la cooperazione con la rete GiovanIdee e la nascita del progetto 

un grande appuntamento all’interno dei progetti di Cagliari Capitale 
Italiana della Cultura 2015.

Accompagnateci a guardare tutto con sguardo nuovo, con il coraggio 

nuovo corso del Teatro di Sardegna sia una comunità intera.

infoline: 070 2796620
info@sardegnateatro.it
www.sardegnateatro.it

Sardegna Teatro 
Teatro Massimo

Biglietteria
viale Trento 9  
via De Magistris 12
lun-ven 10-13 / 16-19

Is  Mascareddas



people and all dance!

“Everybody Dance Now” è un 
invito all’azione. Noi crediamo 
che ogni corpo, sia grande che 
piccolo, vecchio o giovane danzi. 
Nei prossimi tre anni esploreremo 
questo concetto nell’ambito della 
danza contemporanea. La danza 
contemporanea come è ora, all’inizio 
del ventunesimo secolo. Porgeremo 
una serie di domande: che cosa 
è la danza? Cosa può fare? Dove 
può succedere? E chi può farlo? 
Presenteremo esibizioni dalle 
isole, dall’Europa e dal resto del 
mondo. Presenteremo esibizioni di 
professionisti e non professionisti, 
spettacoli in teatri e in altri luoghi, 
dentro e fuori, nella città e nella natura. 
Daremo l’opportunità ai danzatori 
sardi di sviluppare continuamente se 
stessi e a tutti gli altri di partecipare 
a progetti interessanti dove potranno 
esplorare i propri impulsi creativi. 
Daremo il benvenuto a tutte le  
persone e a tutte danze!

everybody dance now! 
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Massimo Mancini, direttore generale 
Sardegna Teatro

Bush Hartshorn,

We would like to present the new season 
at the Teatro Massimo of Cagliari after 
the Teatro di Sardegna’s recognition as a 
“Theatre Relevant Cultural Interest” by 
the MIBACT.

A new spirit guides its reinvention that 
engages the theatre as a place where it 
operates a mixture of languages and new 
original paths of participation.

We believe in a Teatro Massimo as 

competences, co-working areas, virtual 
areas like street TVs and dedicated areas 
for conviviality will dialogue together and 
guide the theatre through an intersection 
of several languages and writing new 
grammars.

it has a crucial position in identifying 
the urban policy of its territory. Its 

if it isn’t able to enter the changes and 
renewals of a city. For this reason, its 
political role has been renewed through 
the cooperation of GiovanIdee’s network 
and the new born ‘10 nodi’ project. Eight 
autumn festivals will contribute together 
in building a great appointment within 
the projects of Cagliari Italian Capital of 
Culture 2015.

There’s nothing more complicated 
of achieving these goals and with an 
uncertain result in starting a new order  
of policies. Our challenge aims high.
Join us gazing everything with a brand 
new look, like a pioneer’s bravery and  
an apprentice’ curiosity. 
Our whole community will lead the 
Teatro di Sardegna’s new life.
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audioguide
Cristian Chironi

Di: 

dall’ 1 ottobre al 7 novembre, ore 7-13
(escluso domenica)

Mercato Civico di via Quirra
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visivo e sonoro permette di veicolarli. Attraverso lo strumento 

del mercato, cortocircuitandone suoni e immagini e spostandoli 
altrove. Questa crisi dei sensi incrocia trasversalmente la crisi 
dell’economia commerciale e suggerisce potenziali vie d’evasione.
L’immaginazione di ognuno è chiamata a comporre e a compromettere 
l’itinerario, ludico e lirico, creato dalla voce narrante. Il percorso fa 

e della loro assenza, del potenziale immaginativo degli oggetti e dei 
discorsi, l’artista inaugura un’idea di proprietà immateriale parallela a 
quella della logica di mercato. 

Desires and needs are bargained into 
the market: visual and sound language 
transmits these informations. Using 
the audio-guides, Cristian Chironi 
drives the audience in an itinerary that 
produces a short circuit of sounds and 
images. The senses crisis cross-cuts 
economical and commercial crisis, 
suggesting potential escapes.

Cristian Chironi, nato a Nuoro, ha esposto in tutta Europa e parti del mondo 
opere in cui mescola media e linguaggi diversi in funzione dei contesti in cui 



tutto il mondo ed al quale hanno partecipato artisti sonori italiani ed 
internazionali.

chiesa riportando all’interno dello spazio i suoni che un tempo lo 

e trasformati in sorgenti luminose pulsanti, per richiamare il luogo 

 
La memoria non soltanto come coscienza costituente del passato, 
ma come sforzo per riaprire il tempo a partire dalle implicazioni 
del presente. La memoria, lungi dall’essere un’operazione 
intellettualistica, sorge quindi a partire dall’esperienza corporea 
dello spazio, del tempo e del mondo vissuti.

memorie  
possibili
Pietro Riparbelli

dall’ 1 ottobre all’ 8 novembre,  
ore 19, 20, 21, 22

Via Napoli (Ex Chiesa di Santa Lucia) 
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Audio video installation in the 
former church of Saint Lucia in 
Cagliari, made sound archive 
“Cathedrals”; Peter Riparbelli 
project, which collects audio 
recordings from holy sites around 
the world and attended by italian 
and international sound artists.

Pietro Riparbelli 
di sound-multimediale. Le sue composizioni sono 

 
Sta lavorando in Italia con “Enrico Fornello Galleria 

Di: 
Video Editing: 





pavana per antigone
Hanna Preuss

giovedì, 1 ottobre, ore 21
venerdì, 2 ottobre, ore 10.30

Teatro Massimo, sala M2
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mondiale. “È una performance complessa che si avvale di diversi 
linguaggi per creare una straordinaria metafora, evocativa e poetica, 
dove mito e contemporaneità s’intrecciano per esprimere un anelito 

video, che supporta l’evento, ci introduce in un cunicolo ai piedi dei 

Di: 
Original Concept & Soundscape:
Interprete, poesia:
Sassofono: 
Video: 
Luci: 
Motiongraphy:

Realizzazione del suono: 
Assistenza tecnica suono:
Assistenza tecnica: 
Costumi:
Produzione: 
Con il sostegno di: 

Sardegna Teatro in collaborazione con Festival Internazionale di Letteratura 
Leggendo Metropolitano promosso da Associazione Prohairesis Cagliari

“This is a complex performance that 

create an extraordinary evocative and 
poetic metaphor, in which myth and 
modernity intertwine to express a 
yearning for peace that still pervades 
man today despite the widespread 
unrest that surrounds us. It is a 
work that springs from the idea of 
commemorating the 100 years since the 
outbreak of World War I: the setting 
of the video supporting the event 
introduces us into a tunnel at the foot 
of the hills near Nova Gorica; in other 
words, into the actual area where the 
tragedy unfolded on the Italian front.”



kinshasa electric
Ula Sickle

venerdì, 2 ottobre, ore 21
Teatro Massimo, sala M1
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le frontiere sfuocate tra l’Occidente e l’Africa, tra la cultura 
popolare e la cultura colta, tra l’arte e il commercio, l’autenticità e 

sul palcoscenico tutta la loro energia. Ci raccontano dei loro 
desideri, delle loro delusioni, ma anche del loro presente e della 
loro visione del futuro. Le loro voci individuali scrivono una storia 
collettiva attraverso i movimenti che provengono dalla loro cultura. 

Belgio/Congo

Idea e regia: 
Creazione, performance, stile: 

Musica & live sound:

Disegno luci: 
Drammaturgia:
Produzione esecutiva: 

Special guest:

Sardegna Teatro in collaborazione con Karel Music Expo

Conceived and directed by Belgian 
designer Ula Sickle. In scene four 
dancers from Kinshasa (Congo) and 
a DJ, that explore the most popular 
dances of the time, freeing all their 
energy on stage. The show, from a 
formal approach and choreography 
notes and highlights the blurred 
borders between the West and Africa, 
between popular culture and high 
culture, between art and commerce, 
authenticity and opportunism.

Ula Sickle, canadese di origine, lavora attualmente in Belgio. 

esplorare linguaggi multimediali e delle arti visive. Negli ultimi anni 

dalla cultura e dalla tradizione della danza occidentale.
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performing media 
storytelling 
Carlo Infante

domenica, 4 ottobre, ore 17
Partenza Ex Stazione Marittima
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culturale cittadino di 10 nodi.
 

cose semplici come passeggiate e conversazioni con le complessità 

Cagliari, dalla Stazione Marittima al Mercato di via Quirra in cima 
ad Is Mirrionis, in una conversazione nomade con i “piedi per terra 

Di: 
Walkabout (esplorazione urbana-conversazione radionomade)
Condotto da: 
Intervento: 

The walkabout through Cagliari, 
from the port to the Market Street 
Quirra, developing a nomadic 
conversation. A gym of active 
citizenship in which there is 
conversation “next” while you 
look around. Exercises poetic and 
political resilience of urban, through 
the performing media whisper-radio 
and smartphone.

Carlo Infante 

Ha diretto Il Festival Scenari dell’Immateriale e condotto  
trasmissioni radiofoniche e televisive.



percorsi fondativi di alcune città talvolta si perdono, interrotti, confusi 

racconto, per la rappresentazione. L’arte - e i percorsi d’arte - possono 

aldilà del loro ruolo di spettatori, possono sentirsi parte di un’azione, 
essere coinvolti e condividere il senso del luogo, sentire il tempo e la 
rete di immagini che lo sostiene…

Il contatto tra la città storica e il mare. Il Castello, il quartiere del porto 

antiche, di origine medievale, legano i tre luoghi. Una di queste linee 

Marco Cadinu, architetto, dottore di ricerca in Storia 
della Città , scrive e ricerca sui temi della storia della 
città, dell’architettura e del paesaggio. Svolge attività 
di architetto ed è ricercatore presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università degli Studi di Cagliari.

percorsi d’arte sulla  
mappa culturale 10 Nodi
Marco Cadinu

A cura: 

… venite
tra il molo Sanità (ex stazione marittima “blu”),  
i Portici, Santa Lucia, Piazza San Sepolcro,
Portico di Sant’Antonio, Scalette delle Cappuccine 
verso le mura e il campanile di Castello…
lungo questo percorso va’ in scena l’arte.



drive_in #9 cagliari
Strasse

dal 5 al 9 ottobre 
dalle ore 20 alle ore 23.30 

Partenza viale San Vincenzo 4  
(piazzale Assessorato Cultura e Spettacolo) 
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sulla strada. E’ la stessa scena girata nell’arco di una notte, 
che rinasce e muore continuamente in un paesaggio che 
rivendica lo sguardo di chi lo attraversa.

modo di comunicare che sia incontro e fusione tra il linguaggio 
del teatro e quello del cinema. E’ un viaggio in macchina 

movimento per un solo spettatore alla volta.

of a research process run by 

strasse collective. Drive_In is 

landscape could have its own 
“Drive_In” – our research is in 
fact an attempt to give life, with 
our vision and performance, to 
what we see normally.

Di: 
Regia: 
Con: 
Produzione: 
Co-produzione: 
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eat the street dall’ 8 al 16 ottobre, ora cena
Ristoranti vari

18 ottobre ore 17.30

Teatro Civico in Castello

Di: 
Sardegna Teatro in collaborazione con Festival Tuttestorie

 

in scena un esilarante e scintillante spettacolo che strappa il potere e 

il meritato piacere del divertimento. Saranno proprio loro i giudici e i 
protagonisti di ogni performance!

anche sul fascino del cameriere.

spettacolo dei giovani intenditori in azione.

divertano e si sentano importanti.

The award-winning research 

brings to the stage an exhilarating 
and glittering spectacle ripping 
power and authority from the 
clutches of adults and delivery in 
the hands of children the pleasure 
of well-deserved fun. It will be their 
own judges and protagonists of each 
performance.



eat the street
i ristoranti che partecipano e sostengono  
il progetto eat the street  

Antica Cagliari
Via Sardegna 49, Cagliari
Tel 070 7340198

anticacagliari@tiscali.It

Sa Schironada

Tel 070 680570

saschironada@hotmail.it

Ampurias
Via Savoia 4, Cagliari
Tel 070 666566

info@ampurias.org

Isushi

Tel 070 756 6666

salvasoli@alice.it
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dall’ 8 al 16 ottobre, ore cena
Ristoranti vari

18 ottobre ore 17.30

Teatro Civico in Castello



eat the street
i ristoranti che partecipano e sostengono  
il progetto eat the street  

Su Cumbidu
Via Napoli 13, Cagliari
Tel 070670712
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Namaste’
Via Barcellona 63, Cagliari
Tel 3331018074

Ethnica’
Via dei Mille 8, Cagliari
Tel 3471216413

ethnicafoodcagliari@gmail.com

Luigi Pomata Restaurant
Viale Regina Margherita 14, Cagliari
Tel 070 672058

info@luigipomata.com

Cuba Vieja

Tel 3409243996

camidiego@live.it



b.
Trickster-p

dal 9 al 12 ottobre, ore 19-22
Ex Stazione Marittima, Porto di Cagliari
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dimoderni di Biancaneve. 

e personale in cui ogni singolo spettatore è invitato ad interagire 
attraverso il proprio immaginario.

è un progetto di ricerca artistica che si muove in un territorio di 

del nord e America del sud.

Di: 

Concetto e realizzazione:
Dramaturgia:
Design:
Spazio sonoro:
Editing: 
Co-produzione:

Sostenuto da: 

Inspired by the fairy tale Snow 
White by the Brothers Grimm, 
without slavishly reproduce, B is 
coming of age, the pursuit of beauty 
and the encounter with death. An 
intimate voyage in which every 
viewer is invited to interact through 
their imagination.



incendi
Wajdi Mouawad

Incendi, seconda tappa di una tetralogia intitolata “Il sangue delle 

giovani d’oggi, che vivono nella stessa città occidentale in cui lui 
si è trovato a crescere. Il loro sarà un lungo viaggio verso il mistero 
della loro origine. Tutto nasce dall’apertura del testamento lasciato 

aveva accompagnato la donna nei suoi ultimi anni di vita. In lei 

destinata l’una al padre che essi credevano morto, l’altra al fratello 
di cui ignoravano l’esistenza. La vicenda assume il carattere 
dell’inchiesta, l’inseguimento di un enigma da sciogliere, che porterà 
i due ragazzi a ripercorrere i sentieri di quel paese lontano, paese di 
guerre fratricide, sulle orme della madre e di se stessi.

Sardegna Teatro 

Di: 
Traduzione:

Regia:

Scene:
Musiche:
Video:
Costumi:
Disegno luci:
Assistente alla regia:

Con:

Coordinamento dell’allestimento:
Realizzazione delle scene:
Realizzazione costumi:
Squadra tecnica:

martedì, 13 ottobre, ore 21 
mercoledì, 14 ottobre, ore 21 
giovedì, 15 ottobre, ore 16.30 
venerdì, 16 ottobre, ore 10.30

Teatro Massimo, sala M1
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Da bambino avevo acquisito, per la forza delle cose e 
delle circostanze, un’estrema conoscenza delle armi da 
fuoco. Sapevo smontare, lucidare, pulire, rimontare e 
calibrare un kalashnikov […]. Durante la guerra civile 
libanese aspettavo con gli amici i miliziani di passaggio 
per occuparmi delle loro armi e per guadagnarmi qualche 
soldo; quando mi addormentavo sognavo il giorno ancora 
lontano in cui avrei avuto un kalashnikov tutto mio.

Incendi (Blazes) is a modern 
odyssey through the shocking 
horrors of war in the Middle-
Eastern area, woven together with 
the threads of blood and words 
as struggling as healing. The 
protagonists play the ancient topos 
of brotherwhood, a metaphor of 
the birth of mankind, the true 
sense of existence. They will move 

fratricidal wars which devastate 
the populations of the Middle East, 
in the inaction of the West. 

Wajdi Mouawad,

intraprende la sua formazione teatrale diplomandosi come attore presso la 
Scuola Nazionale del Canada. Qui fonda la sua compagnia e avvia con le 
sue opere quel viaggio di ritorno verso la propria origine, in un cammino a 

incendi all’expo  
dal 20 al 25 ottobre  
Piccolo Teatro di Milano



esodo
Valentino Mannias

13, 14, 18, 24 ottobre, ore 19
15, 16, 17, 21, 23 ottobre,ore 21

25 ottobre, ore 17.30
Teatro Massimo, sala M3
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raccontata è quella di un giovane che parte lontano dalla sua terra, 

viene da una terra dove si dice sempre che “per i giovani non c’è 

cui un musicista accompagna l’attore in tutte le situazioni che 
compongono il grande esodo.

Sardegna Teatro 

Di: 
Con: 
Musica:
Regia:

The show is a tribute to the great 
journalist Sergio Atzeni. The story 
told is that of a young man who 
starts from his land, Sardinia, in 
search of fortune, but could leave the 
homeland in every age. A journey 
through the generations, a brilliant 
narrative in which a musician 
accompanies the actor to great 
exodus.  

Valentino Mannias è un attore di 24 anni, diplomato nel 2013 presso 

2013 lavora come attore co-protagonista su LA 7 nella trasmissione 





track
Graeme Miller 

16, 17 ottobre, ore 15.30
18 ottobre, ore 10 

(3 ore al giorno)
Giardini Pubblici 
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mette in moto. Faccia in su e macchina da presa, lo spettatore 
viene agevolmente spinto in un viaggio lento lungo metri di pista 

si trasforma da tracce di fuga e continue in un movimento ipnotico 
degli spettatori e delle persone che lo spingono.

“Track” is a work environment 
and a participatory installation 
moving analyzing the landscape 
at 90 ° and sets it in motion. For 
the participant, the work creates 
a total change in the relationship 

natural, internal or external. For 
the viewer the space is transformed 
and is constantly moving.

Graeme Miller è un artista, registra teatrale 
e compositore che attraversa e sperimenta 
diversi linguaggi artistici. Si occupa di teatro, 

Di: 
Produzione: 



trattato di economia
Roberto Castello /  
Andrea Cosentino

giovedì, 22 ottobre, ore 21
Teatro Massimo, sala M2
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Il risultato è un progetto performativo tra parola e gesto che si 
interroga sul denaro, sul suo valore, sulla sua invadente onnipresenza 
e sulla sua sostanziale mancanza di rapporto con la realtà.

inventando situazioni limite e domande inappropriate, è il modo 

Progetto, drammaturgia, regia: 
Con: 
Produzione: 
Con il sostegno di:

Sardegna Teatro in collaborazione con Festival Mitzas

Treaty of economy is the meeting 

discovered the desire to make a show 
in which science frees humanity 
from the slavery of need. The result 
is a path between performative 
speech and gesture that asked about 
the money, its value, its intrusive 
omnipresence. 

Roberto Castello Coreografo, danzatore, docente di 
arti perfomative, protagonista della scena di danza 

con le sue opere. 

Andrea Cosentino Attore, autore, comico e studioso 
di teatro. E’ fondatore del progetto Mara’samort, che 
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gdg - la ginnastica  
del guerriero
Silvia Costa

23-24 ottobre, ore 16.30, 18.30  
(2 repliche) 

Lazzaretto di Sant’Elia
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non potremo sottrarci al ritmo della lotta, alla danza del corpo a 

tuonare. Già li senti che si avvicinano. E allora sarà troppo tardi per 

colpi, allo sferragliare stridente del metallo delle armi e del fuoco 

arrivare la nostra superpotenza e la nostra immaginazione.

Ideazione: 
Cura del suono:
Co-produzione:

Øscena Festival Veneto in collaborazione con Festival Animar

Hey kid, be ready. Be on the alert. 
Look always behind you. Never take 
your attention away from the enemy 
(which does not exist). Child, the 
battle we invent only wants heroes; 
and when it will begin, we will not 
be able to escape the rhythm of the 

to hand. Child, soon the drums will 
begin to thunder. Already you can 
hear them approaching. And then it 
will be too late to avoid their incessant 
beat, to escape the explosion of the 
blows, the squeaky clanging of the 

we will be. And then kid now! Let’s 
wear our uniforms and let’s train 
our bodies like the ancient warriors 

execute the exercises, we stretch our 

and we try till where our superpower 
and our imagination can get us. 





la imaginación  
del futuro
Teatro La Re-sentida / Cile

sabato, 24 ottobre, ore 21
domenica, 25 ottobre, ore 19
lunedi 26 ottobre, ore 10.30

Teatro Massimo, sala M1
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d’assalto, decide di suicidarsi, pur di non consegnarsi alle forze di 

Card Sardegna Teatro

Regia: 
Aiuto regia: 
Drammaturgia:
Con: 

Progettazione: 
Video:
Suono:
Assistente di scena:
Assistente del suono: 
Vocal trainer:
Produzione: 

La Re-sentida è una compagnia di artisti cileni nata nel 2007, in 
costante ricerca di una poetica capace di interpretare le passioni,  
le contraddizioni, le idee di una nuova generazione. E’ stato invitato 

9/11/1973 Salvator Allende made his 
last public speech. But, what if...? 
Calling into question even Allende and 
attempting to debunk an inherited 
nostalgia, La imaginación del futuro 

political history of Chile. An impudent 
reworked version of historiography on 
Chilean golpe. 

 



31 ottobre  
Autunno Danza

jessica and me
#10nodi

31 ottobre 
Babilonia Teatri  
la febbre del  
sabato sera
#øscenafestivalveneto

1 novembre   
Igor&Moreno

idiot-syncrasy

#everybodydancenow

1 novembre  
Babilonia Teatri

jesus

#øscenafestivalveneto

4 novembre   
TIR Danza/Sardegna Teatro

morte araba - la genesi

#everybodydancenow #mediterraneo

7/8/14/15 novembre   
Sardegna Teatro 

la paura

#attopolitico #100

8 novembre  
Lucy Suggate 

pilgrim
#everybodydancenow
 

20/21/22 novembre  

sul concetto di volto  
nel figlio di dio
#attopolitico

24 novembre, 6-12 dicembre   
Sardegna Teatro 

giovanna detta  
anche primavera

#giovanidee

26 novembre 
Rassegna Maledonne Teatro del Sale  
ferite a morte

#attopolitico

1 ottobre 
Leggendo Metropolitano

pavana per antigone

#10nodi

2 ottobre 
Belgio/ Congo

kinshasa electric

#attopolitico #everybodydancenow

13-16 ottobre 
Sardegna Teatro

incendi

#mediterraneo

13- 25 ottobre 
Sardegna Teatro

esodo

#attopolitico #giovanidee

22 ottobre 
Anteprima Festival Mitzas

trattato di economia

#everybodydancenow

24/25 ottobre
Cile - Compañía de Teatro la Re-sentida 

la imaginación  
del futuro
#attopolitico

28 ottobre
Autunno Danza

giuda
#10nodi

28 ottobre
Compagnia Anagoor

virgilio brucia

#øscenafestivalveneto

29 ottobre 
Autunno Danza

JOSEPH_kids

#10nodi

30 ottobre
Compagnia Fratelli Dalla Via

mio figlio era come  
un padre per me
#øscenafestivalveneto

spettacoli in abbonamento*  
e fuori abbonamento 
Teatro Massimo / Sardegna Teatro  
Ottobre e Novembre 2015 
  

#10nodi
#everybodydancenow

#kids
#mediterraneo

#giovanidee
#attopolitico

#100
#øscenafestivalveneto

*

*



giuda
MK

mercoledì, 28 ottobre ore 20.30 e 22.30
(2 repliche)

Teatro Massimo, sala M3

#
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anticipare sottolineare o irridere le azioni del performer - che agisce 

un percorso già scritto, che lo fa sprofondare nella condanna della 
ripetizione o nella misteriosa consapevolezza dell’iniziato.

Il performer rimane sospeso tra queste due condizioni, aggrappato al 

compiere.

nell’anticipo e nel ritardo. In questo modo egli trasforma la ripetizione in 

Con:
Musica e audio:

Organizzazione:
Promozione:
Produzione produzione:

Festival Autunno Danza in collaborazione con Sardegna Teatro

By the lonely listening of a 
soundscape that seems to anticipate, 
stress or deride the actions of 
the performer - acting actually in 
complete silence - the audience is 
witnessing a race against time, the 
time that sets aside a path already 
written for the protagonist, which 
plunges into the condemnation 
of repetition or the mysterious 
awareness of the initiate.

Mk 

scena con date in Giappone, Gran Bretagna, Germania, 



virgilio brucia
Anagoor

infatti grava il pregiudizio di essere stato il cantore di Ottaviano Augusto 

Roma. Un poeta al servizio dell’ideologia imperiale, in cui Anagoor 

squadernare quel rapporto tra arte e potere, la funzione della cultura e 

Virgilio con Enea, cadenzata sia da musiche corali eseguite dal vivo che 

la magia di quegli aedi che per primi cantarono l’epopea di Troia e dei 

negli ultimi anni stanno arrivando molte novità teatrali che non sfuggono 
alle tematiche politiche.

Con:

Con la partecipazione straordinaria di:
Video Concept:
Drammaturgia: 
Regia:
Costumi:
Scene: 
Musiche:
Produzione: 

øscena Festival Veneto
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mercoledì, 28 ottobre, ore 21 
Teatro Massimo, sala M1

An occasion to crack the 
relationship between poetry and 
dominance, beauty and violence, 
memory and consensus: the theatre 
company Anagoor confronts with 
these topic on “Virgilio brucia” 

perspective, from the inside of the 
lab of the intellectual who sang 
about the advent of Imperial Rome. 

accompanied with choral music 
performed live. 



JOSEPH_kids
Alessandro Sciarroni

giovedì 29 ottobre, ore 11.30 e 17.30 
(due repliche) 
Teatro Massimo

#
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 #
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ds

presenza di un unico interprete, un uomo solo, davanti ad un computer 

alla ricerca della sua immagine, che di volta in volta, viene proiettata, 

attraverso una grande videoproiezione che riproduce fedelmente la 

virtuale, intenso mentre la sua immagine si scompone in una magia di 

muovere in uno spazio performativo in maniera mai scontata. É un lavoro 
che prende in considerazione la profonda intelligenza e intuizione che 

Con: 
Produzione:
Coproduzione:

Festival Autunno Danza in collaborazione con 
Sardegna Teatro e Festival Tuttestorie

A single interpreter is on stage in 
JOSEPH_kids: one man in front of 
a laptop. The interpreter looks for 
his own image which is projected, 
deformed, doubled and decomposed 
by a webcam and some simple video 

front of the audience/witness who 
follows the evolution of this physical 
monologue through a large video 
projection of the computer screen. 
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Øscena Festival Veneto
dal 23 ottobre al 1 novembre 

Babilonia Teatri
Pantakin / Boxer Teatro

Anagoor
Fratelli Dalla Via

Silvia Costa

Teatro La Vetreria / Pirri
Teatro Massimo / Cagliari

Lazzaretto di Sant’Elia

www.cadadieteatro.it
www.sardegnateatro.it



mio figlio era come  
un padre per me
Fratelli Dalla Via

venerdì, 30 ottobre, ore 21
Teatro La Vetreria 
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La prima generazione ha lavorato. La seconda ha risparmiato.  

della casa, padroni delle nostre vite. Niente armi, niente sangue. Un 
omicidio due punto zero. Fuori dalle statistiche, fuori dalla cronaca, 

   

la tragica questione del suicidio, come scelta estrema compiuta da 
innumerevoli imprenditori colpiti da crisi economica. Raccontando la 
storia di una ricca famiglia del nord est italiano si traccia una sorta 

eredità assenza di futuro e consumo del passato. Con uso intelligente 
dell’italiano regionale i due attori riescono a dar profondità e leggerezza a 
una vicenda estrema, ma allo stesso tempo esemplare, in cui il senso di 
colpa tra le generazioni pare innescare un processo autodistruttivo che 
lascia poche vie di fuga.

Di e con:
Direzione tecnica:

Assistente di produzione:
Coproduzione: 

Øscena Festival Veneto

Economical crisis drives too many 
businessmen to the extreme choice 
of suicide. Fratelli Dalla Via’s work 
faces this tragic matter with freezing 
sarcasm, focusing on generational 

parents’ murder, but “killing the 
ancestors” comes to be impossible 
since they had committed suicide, 
leaving to the kids an heritage 
made of dearth of future and past 
consumption. 



jessica and me
Cristiana Morganti

sabato 31 ottobre, ore 21
Teatro Massimo, sala M1
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domanda, rivolta da Cristiana Morganti ad uno spettatore, si cela 

In questo suo nuovo spettacolo, la storica danzatrice del 

teatro. Ne risulta una sorta di autoritratto idealmente a due voci di 

Di e con: 

Collaborazione artistica: 
Disegno luci:
Video: 
Consulenza musicale:
Editing musica: 
Direttore tecnico: 
Suono: 
Produzione: 
 
Festival Autunno Danza in collaborazione con Sardegna Teatro

between body and dance, about 
the meaning of being on stage, that 
entails the meaning of “otherness”. 
The result is a kind of self-portrait 
ideally for two voices (Jessica and 

ironical, where Cristiana Morganti 
reveals what happens backstage 
of her career. A puzzle of gestures, 
shadows, muscles, tenacity, 
boldness, shyness, memories and 
projects.



la febbre del  
sabato sera
Babilonia Teatri

declinazioni, dove un toro meccanico la farà da grande protagonista. La 

ognuno dei quali sarà strutturato come una grande festa. Filo conduttore 

teatro in modo nuovo. Una festa anomala, una serata in cui lo spazio teatro 
acquista una dimensione di luogo di cui sentirsi parte. 

Struttura della festa.

Nella sala M3 farà il suo ingresso un toro meccanico. 

Il Rodeo, che aprirà la serata e scalderà la festa, darà vita ad un duello 

centesimo di secondo sia!

sabato, 31 ottobre, ore 22.30 
Teatro Massimo, sala M2, M3, Foyer

Saturday Night Fever is the festival 
of author edited by Babylon 
Theatre and dedicated to the 
Saturday night and its variations, 
where a mechanical bull will be the 
protagonist. The evening includes 
the construction of 3 spaces, each 
of which will be structured as a big 
party. One Saturday night in which 
you want to live to the city theater 
in a new way.

Festa d’autore curata da: 

Øscena Festival in collaborazione con Karel Music Expo
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villan people
Pantakin/ Teatro Boxer

domenica, 1 novembre, ore 18
Teatro La Vetreria

ogni momento.

siamo riusciti a ritrovare una rete di storie, forse non rassicuranti, 
ma vive ed umane.

Corrono gli anni ’70 e nella pianura padana si aggirano scampoli di 

che non hanno, che non hanno mai quello che desiderano, che 

La solita malastoria di Andrea Pennacchi

Di: 
Regia:
Con: 
Costumi e scene:
Costumi d’epoca:
Assistente alla regia:
Proiezioni e disegno luci:
Consulente musicale:
Consulente movimento:
Consulente trucco:

Øscena Festival Veneto

Po valley, 1970s: remnants of a 
famish, vicious, envious, mankind 
roam. Men who envy those who 

for what they don’t possess, they 
never get what they want, being 

Crime does not bother them, the 
social rule do not stop them , they 
are Villains: ugly, dirty and bad.
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APPRODI
festa d’arte e comunità 
dal 23 al 25 ottobre
Lazzaretto di Sant’Elia

carovana.smi@gmail.com
www.carovana.org



idiot-syncrasy
Igor&Moreno 

domenica, 1 novembre, ore 19
Teatro Massimo, sala M2
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Solinas, due danzatori residenti a Londra ma attivi e conosciuti 
in tutta Europa. La loro produzione è caratterizzata dall’utilizzo 
del corpo, della voce e del testo come linguaggio poetico ed al 
contempo politico, risultando emozionante e provocatorio in egual 

prendendo ispirazione dalla tradizione popolare Sarda e Basca, 

Performance di: 
Artistic Associate: 
Voice Coach:
Luci: 
Sound Design:
Costume & Set Design: 

We started with wanting to change 
the world with a performance. We 
felt like idiots. Then we danced a 
lot. We jumped. We called on the 
folk traditions of Sardinia and the 
Basque Country. We sang. We 
jumped some more. We committed. 
Now we promise to stick together. 
We promise to persevere. We 
promise to do our best. 



jesus
Babilonia Teatri 

domenica, 1 novembre, ore 21
Teatro Massimo, sala M1
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esprime un intimo anelito di spiritualità, sia essa religiosa o laica. 
 

Spesso sopito. Assente. Respinto o ignorato. 
 

Un punto di domanda che non ha risposta. Non una. Non data.  

È diventato una religione, due, tre, quattro... 
 

Chi è oggi. Cosa rappresenta e chi lo rappresenta. 

Chi lo usa.

Di: 
Parole di: 
Con: 
Scene:
Luci e audio:
Costumi:
Organizzazione:
Produzione:
Con il sostegno di: 

Øscena Festival Veneto

“Jesus” is a show about Jesus. It 
tells the hypocrisy, violence, low 
materialism of contemporary society 
using parody and invective. Jesus 
expresses an intimate yearning 
for spirituality, whether religious 
or secular. Jesus is provocation 
and tenderness. It is sanctity and 
desecration. It is the critical sociale 



la paura 
Bonomo/Dwerryhouse

7/8/15 novembre, ore 17
14 novembre, ore 19

Teatro Massimo, sala M3
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i soldati del plotone al comando del Tenente Alfani sono dislocati sul 

In loro è avvenuta una sorta di osmosi tra paura e rassegnazione 

guerra resta distinta dall’esperienza della guerra. A cento anni di 
distanza intendiamo raccontare di come la paura di un nemico 

inazione, il rumore assordante e incessante dell’artiglieria, l’odore della 
morte, le condizioni estreme della guerra d’alta montagna, il calpestare 

nella Grande Guerra dimensione quotidiana.

Dall’omonimo racconto di: 
Adattamento e Regia:
Con:

Sardegna Teatro in collaborazione con Goldenart 
Production, La Casa delle Storie e Rialto Sant’Ambrogio

The fear that we talk about De 
Roberto in his novel of 1921 is one 
of the many fears that weave the 
memory of the First World War. The 
characters and the plot of The Fear 
are not unique: the author’s thesis 
is one of the many possible, and the 
interpretation of the war remains 
distinct from the experience of war.  



morte araba - la genesi 
Maurizio Saiu

Lo spettacolo nasce originariamente nel ‘98 recuperando l’impostazione 

dove viene citata la famosa attrice del cinema muto Theda Bara, che 

le matrici di questa sua creazione mettendo in scena un duo danzato da 

Maurizio Saiu è considerato uno degli esponenti storici della danza d’autore in Italia. 

interessarsi all’interazione fra i linguaggi della danza e del canto. Tornato in Sardegna 
nel 1991 rivolge la sua ricerca alla tradizione popolare e arte contemporanea. Dal 2008 
la produzione artistica di Saiu acquista un nuovo respiro internazionale, a partire dalla 

mercoledì, 4 novembre, 0re 21
Teatro Massimo, sala M2

Sardegna Teatro/TIR Danza

Di: 
 

Con: 
Scene e costumi: 
Musiche originali: 
Disegno luci: 
Si ringrazia: 

“Arab death” is a duet dance by 
Maurizio Saiu (with Elisabetta Di 
Terlizzi) inspired by the “solos” of 
the German choreographer Mary 

famous actress of the silent cinema, 
Theda Bara. The anagram of her 
name has been carved on her grave: 
it was Arab Death. The performance 
shows how “before” and “after” 
travel in parallel, in a discussion 
that arises on the themes of Death, #
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multitud 
Tamara Cubas  

giovedì, 5 novembre, ore 21
workshop dal 16 al 20 ottobre
e dal 21 ottobre al 5 novembre

 
*

#
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di

rapporti interpersonali e la capacità di dissenso.

costruirà lo spettacolo con un cast di oltre 60 persone, che sarà 

La call è per artisti, danzatori, attori, artisti circensi, e chiunque 

“Multitud” is a performance 
project that analyzes the social 
forms of contemporary man, the 
notion of heterogeneity in the 
group, Otherness, public space, 
relationships, and the possibility of 
dissent. It explores the powers of 
the bodies in terms of their ability 

other and what may happen in the 
“between” these bodies.
Through a workshop-assembly, the
Uruguayan choreographer Tamara 
Cubas will share the base of the piece 
that will be presented in public space 
of the city with a cast of more than 
60 people.
The call is for performers, dancers,
actors, circus artists, and anyone 
interested with a level of physical 
training, which can enable them to 
engage in a process with aerobic 
demand and premises with 



project solaris
Hanneke de Jong  
& Jonas de Witte 

Concetto & script: 
Performance: 

Video and stage design: 

Sound design: 
Stage design: 
Costume:
Production: 
Technique: 

venerdì, 6 novembre 
ore 12, 14.30, 16.30
sabato, 7 novembre 

ore 10, 12, 14.30, 16.30
domenica, 8 novembre 
ore 10, 12, 14.30, 16.30

Luogo segreto 

#
10

no
diCon esperimenti eseguiti attentamente, prova ad entrare nei nostri 

propria esistenza e dove regna il cammino deciso dalla fortuna e 
l’incertezza.

segretamente nasconde. Ma è anche una storia d’amore,  

place, a visual musical performance 
based on the novel by Stanislav 
Lem’s Solaris. Led by an Mp4 player, 
the main character Chris Kelvin 
takes the audience along the way 
research and experiments carefully 
tries to enter our eyes through 
unseen dimensions.  



everything  
and anything  

sabato, 7 novembre, ore 18.30
Teatro Massimo
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Al termine di una settimana di incontri tra artisti, giovani 

danza selezionati da Bush Hartshorn a seguito di una call 
aperta agli artisti sardi.

Sardinia Theater is also dance 
and devotes an entire week in 
meetings, performances and 
debates. Cocktail hour there 
will be a show that will show the 
short dance previously selected.

Bush Hartshorn è coordinatore del 

contemporanea che dal 1988 promuove la 



pilgrim 
Lucy Suggate 

Domenica, 8 Novembre, ore 19
Teatro Massimo, sala M2
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promemoria di parentela antico e duraturo tra danza e musica 

è ossessionato dai resti del patrimonio popolare inglese e 

House e la ripetizione energica, risultante in una varietà di 

ed epici di Holden, lei è costantemente in discussione e ci 

Musica:

“Pilgrim” is a physical journey 
through the mystical sound scores 
created by Electronic Musician 
James Holden. It is a reminder of 
the ancient and enduring kinship 
between Dance and Music and the 
deeply transformative qualities 
of both. The work is haunted by 
remnants of English folk heritage 
and pagan sensibilities shifting 
between hypnotic and euphoric 
states.  



sul concetto  
di volto nel  
figlio di dio

Romeo Castellucci 

venerdì, 20 novembre, ore 21
sabato, 21 novembre, ore 21

domenica, 22 novembre, ore 19
Teatro Massimo, sala M1

#
at

to
po

lit
ic

o

presentata prima a Essen e poi ad Anversa e ha rappresentato la 
prima parte di quello che è poi diventato un dittico insieme a  

Romeo Castellucci si rivolge ancora una volta a un’icona apicale 

dalla pittura rinascimentale e in particolare nel momento topico 
dell’Ecce Homo. In questo preciso istante la tradizione vuole 

di coinvolgimento drammatico di interrogazione. In questa 
confusione calcolata di sguardi che si toccano e si incrociano, il 
ritratto del Figlio di Dio diventa il ritratto dell’uomo, di un uomo, 

sguardo di Cristo diventa una sorta di luce che illumina una serie 

Card Sardegna Teatro 

Regia:
Con:

Musiche: 
Collaborazione all’allestimento: 
Realizzazione oggetti: 

Pedagogia: 
Tecnica del suono:
Luci: 



adorazione, non ha un carattere sociale di denuncia e non vuole essere 
facilmente provocatorio. Romeo Castellucci allo stesso tempo prende 

si tratta del ritratto di un uomo. Un uomo messo a nudo davanti a altri 

mistica o teologica.  

Romeo Castellucci turns once again to 
an apical icon of human history: Jesus, 
from whom the time is measured for 
most of the globe. In the performance 
““On the concept of face in the son 
of God”, the portrait of Jesus starts 
from the Renaissance painting and 

the Ecce Homo. At this very moment, 
tradition wants that Christ looks into 
the eyes the viewer into a powerful 

interrogation. In this calculated 
confusion of sights’ touching and 
crossing, the portrait of the Son of God 
become portrait of the man, of a man, 
or even of the viewer himself. And so, 
in the show, the sight of God becomes a 
kind of light that illuminates a series of 
human actions, good, bad; disgusting 
or innocent.
“On a concept of face in the son of God” 
doesn’t speak of Jesus nor of worship, 
doesn’t have a social condemnation e 
doesn’t want to be easily provocative. 
Romeo Castellucci simultaneously 
distanced from mysticism and 

the portrait of a man. A man stripped 
in front of other men; they, in turn, are 
stripped from the man.



ferite a morte
Serena Dandini

Serena Dandini ha attinto dalla cronaca e dalle indagini giornalistiche 
per dare voce alle donne che hanno perso la vita per mano di un 

parlare in prima persona. Come in una Spoon River del femminicidio, 
ognuna racconta la sua storia la da dove si trova ora e riprende vita e 

linguaggio della drammaturgia, le istituzioni italiane e l’opinione 

raccontare la loro storia assieme agli oggetti che hanno caratterizzato 
la loro tragica avventura.

Sul palco, ad interpretare le vittime, quattro donne che si alternano 
a dare voce a queste storie, in uno spettacolo teatrale drammatico, 
ma giocato, a contrasto, su un linguaggio leggero e coi toni ironici e 
grotteschi propri della scrittura di Serena Dandini.
Oltre alle attrici, di volta in volta, parteciperanno alcune donne in 
rappresentanza della società civile nel territorio di rappresentazione.

Di: 
Con la collaborazione ai testi di:
Con: 
Messinscena a cura di:
Aiuto regia:
Con il patrocinio del: 
Partner:
Una co-produzione: 

Teatro del Sale in collaborazione con Sardegna Teatro  
(tappa della rassegna Maledonne del Festival L’isola del teatro)

giovedì, 26 novembre, ore 21
Teatro Massimo, sala M1

Serena Dandini has drawn from 
the news and from journalistic 
investigations to give voice to women 
who lost their lives at the hands of a 
husband or partner. In collaboration 
with Maura Misiti, researcher of 
CNR, he wrote a short story for each 
of them with the aim of sensitizing 
the Italian institutions and the public 
on the subject.
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1 OTTOBRE – 8 NOVEMBRE 2015
OLTRE 400 EVENTI CON PIÙ DI 300 ARTISTI 
PROVENIENTI DA 20 NAZIONI

promosso dalla rete:  

SARDEX

info@10nodi.it

www.1ONODI.it
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VENT’ANNI DI RADIOX

@RadioXtweet facebook.com/radiox96.8www.radiox.it

I SUONI, LE VOCI, LE STORIE DELLA CITTÀ




